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Tutti a Barsento 
Mercoledì 8 Settembre 

Da qualche anno siamo soliti iniziare il 
NUOVO ANNO PASTORALE a Barsento il 
giorno della Madonna.  
Anche quest’anno diamo appuntamento lì a 
tutti coloro che fanno un cammino di fede 
nella nostra Parrocchia. 
MERCOLEDI’ prossimo 8 Settembre; ore 
18.30 il Rosario e ore 19 la Santa Messa. 

************* 
 

CHE FAI IN PARROCCHIA?
Inizia un nuovo Anno pastorale;  

c’è bisogno di tante persone: e tu  
che fai di bello per la tua Parrocchia?

Puoi inserirti come e dove ti trovi meglio: nei 
gruppi di volontariato per anziani o disabili, nei 

servizi di pulizia,nel catechismo, in aiuto al suono 
e al canto, per lavori di segreteria, alla biancheria 

della Chiesa, per le feste patronali, in lavori di 
manutenzione, nel campo della cultura, in aiuto 

al gruppo liturgico, nel doposcuola ai 
bimbi…ALLORA? 

La pagina del VANGELO 
chi non porta la sua croce e non viene 
dietro me non può essere mio discepolo  

vangelo di  luca 

Dall’omelia…SPUNTI
 

 “Molta gente andava con Gesù”. Gesù tentato dalla popolarità 
e dal successo. Come restare se stessi anche nei condizionamenti?

 “Non può essere mio discepolo se….”. Non in qualunque modo, 
non a qualunque titolo, non per qualunque strada si è dei suoi! 

 Stoltezza di chi inizia e non finisce. Negligenza, superficialità…

SABATO 11 SETTEMBRE, ore 18 
CONVOCATI in assemblea parrocchiale 
 consiglio pastorale ed economico  
 comit.feste Sant’Antonio-San Giuseppe 
 segreterie varie della Parrocchia 
 catechisti e animatori dei giovani 
 gruppo liturgico e ministranti 
 Cooperatori guanelliani - Caritas 
 comunità Gesù Risorto 
 ministri straordinari Eucaristia 
 volontariato (anziani, disabili, doposcuola) 
 gruppi CINEMA e UNIVERSITA’ T.Lib. 
 Fondazione S. Lucia e Premio cittadino 
 messaggeri e collaboratori tutti 

musicisti e sacristi 

PENSIERO della settimana 
            

Se qualcuno ti ha fatto del male  
ed è stato motivo del tuo dolore 
non è in pericolo lui, ma tu:  
sarai capace di capire e 
perdonare o ti chiuderai nel 
muto rancore? Se invece tu lo 
perdoni, 
allora è in pericolo l’altro  
perché pur avendo sbagliato       
è stato amato. Saprà salvarsi? 

Madre Teresa di Calcutta 

FORSE IL DISCORSO PIU’ URGENTE:  
gli uomini più pericolosi 

Quando si può parlare di un autentico progresso? Quando 
sbarchiamo sulla luna? Ma sulla luna possono sbarcare anche i 
vampiri! Il problema è un altro: se c’è o non c’è un’autentica 
crescita umana nel nostro tempo. Mentre è proprio questa crescita 
umana che fa più difetto in questa civiltà. Perché non possiamo 
tacere che questi tempi, al di là delle innegabili qualità positive, 
sono anche tempi di altissima ferocia; tempi di genocidi, di torture 
e di politiche fondate sulla tortura; tempi di terrorismo e di 
violenza. Non solo perché il sonno della ragione genera mostri, ma 
anche per questo impazzito uso della ragione, quasi abbia buon 
diritto Faust che ringrazia Dio di averci dato la ragione poiché così 
possiamo essere più raffinati nel male. 
Ora, è su questo sfondo che non possiamo fare nulla di meglio che 
inserire il discorso della preghiera come atto liberatorio e salvifico, 
come garanzia di umanità, come realizzazione della vera 
dimensione umana. Io credo che l’uomo non può realizzarsi senza 
preghiera. Non ricorro a nessuna politica annessione: non voglio 
dire che l’ateo non sia un uomo;  non voglio dire che chi non ha la 
mia fede non si salva; né dire che soltanto chi crede prega, mentre 
gli altri non pregano. Ci sono certe disperazioni che squarciano i 
cieli; ci sono domande così gridate da turbare anche l’infinita quiete 
di Dio. Nulla di umano è estraneo a Dio.  
Ciò che più manca a questo tempo, a questa civiltà, è lo spirito di 
preghiera. E che questa sarebbe la vera rivoluzione: il mondo non 
prega? Io prego. Il mondo non fa silenzio? Io faccio silenzio. E mi 
metto in ascolto. Rivoluzione non è rompere o distruggere, ma 
immettere uno spirito nuovo nelle forme di sempre.  
Non preghiera per ottenere la salute, per avere successo nella vita. 
Non preghiera per mutare il corso delle cose. Non preghiera per 
vincere o perdere, per vivere o sopravvivere, ma preghiera per 
attraversare tutte le cose con un altro spirito, con lo spirito di Dio… 
Se c’è un uomo da temere, se c’è un autentico rivoluzionario, uno 
che non obbedisca a nessuno tranne che a Dio; se c’è uno 
pericoloso, questi è -in modo particolarissimo- l’uomo di preghiera. 
                  David Maria Turoldo 

IN SETTIMANA: arriverà in tutte le Case il Foglio 
periodico...Se non vi arriva, lo trovate in fondo 
alle nostre Chiese! I MESSAGGERI vengano a 
ritirarlo da Lunedì pomeriggio in avanti. 


